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L’Auma, Ausstellungs- und
Messe-Ausschuss der

Deutschen Wirtschaft e. V., ha
reso noti i risultati dell’indagi-
ne sull’andamento delle fiere in
Germania nel 2000. Degli oltre
10,26 milioni di visitatori, gli
esteri sono stati circa il 19%, in
particolare, dai paesi asiatici
sono arrivati circa 175.000 visi-
tatori, ossia il 9% di tutti gli
esteri. Circa 120.000 sono stati i
visitatori provenienti dall’Ame-
rica (6%); 4000, quelli prove-
nienti dall’Africa (2%), 20.000
dall’Oceania. Dai paesi europei
sono arrivati 1.595.000 visitato-
ri, di cui 1.175.000 dell’Unione
Europea (60,5% degli esteri).

Per il 2001, Auma prevede
una diminuzione dei visitatori
esteri (1,9 milioni), in conse-
guenza di un numero minore di
fiere ad alto livello d’interna-
zionalità dovuto alla cadenza
degli eventi.

Per quanto riguarda gli esposi-
tori, hanno partecipato diretta-
mente oltre 81.500 compagnie
estere. Si è registrato un incre-
mento del 15% nella partecipa-
zione asiatica (almeno un quinto
di essi, era alla prima presenza).
Tale incremento riguarda in
misura diversa i singoli paesi
(China +30%; Hong Kong
+26%, Taiwan +23%).

Crescita più contenuta per il
Nord America (+9%), mentre
l’America Latina è scesa di
circa l’8%, anche perché molti
paesi partecipano alle grandi
manifestazioni alimentari degli
anni dispari. I paesi dell’Est
hanno registrato un leggero
incremento, salvo la Polonia
(+20%). L’Africa è stabile a
1500 espositori (salvo il Sud

Africa con +6%). L’Australia
cresce del 13,5%. Con 44.700
espositori i paesi europei hanno
mantenuto pressoché costante
la propria presenza (+2%).

Il più alto numero di esposi-
tori esteri proviene dall’Italia
(12.264), seguita da Gran
Bretagna (6331), Usa (6238),
Francia (5650), Paesi Bassi
(5143).

FierFiere e congre e congressiessi
Toni Davidson
Cicatrici
Marsilio, Venezia 2001
pp. 320, L 32.000

Cicatrici
apre una
discussio-
ne sulla
psicotera-
pia legata
alle devia-
zioni del
comporta-
mento ses-
suale, è
una provocazione intelligen-
te, uno sforzo letterario che
è a sua volta un esperimen-
to. È un racconto degli spazi
estremi della psiche ed entra
nell’intimo più segreto dei
suoi personaggi, lasciandoli
parlare, sognare, soffrire,
fantasticare.
Enzo Catania
Vivere a tutti i costi?
Eutanasia, dilemma 
del terzo millennio
Marsilio, Venezia 2001
pp. 312, L 32.000

Il dibattito
s e m p r e
più acceso
sull’euta-
nasia, la
“ d o l c e
m o r t e ” ,
scuote le
coscienze
e propone
nuovi interrogativi. In que-
sto libro inchiesta, Enzo
Catania fra dossier, intervi-
ste e testimonianze, affronta
dubbi e domande della gente
comune, rivelando spaccati
di società e pensiero.
Gerald Dworkin, 
Raymond G. Frey, Sissela Bok
Eutanasia e suicidio
assistito
Pro e contro
Edizioni di Comunità, To 2001

A l l ’ e s i -
g e n z a ,
s e m p r e
più urgen-
te, di una
esposizio-
ne degli
argomenti
pro e con-
tro la scelta di porre fine alla
vita, risponde questo libro,
offrendo dei diversi aspetti
del problema un quadro
chiaro, ma privo di semplifi-
cazioni.

Due milioni di visitatori
esteri alle fiere in Germania

Oltre cento conferenze internazionali
nel prossimo decennio a Singapore

Nella classifica redatta dall’Union des Association
Internationales of Belgium (Uai), Singapore continua a man-

tenere la propria posizione tra le cinque migliori convention city
nel mondo, insieme a Parigi, Bruxelles, Londra e Vienna.

Il 2000 ha segnato circa 7 milioni di visitatori, di cui 210.000
hanno partecipato a una convention aziendale, fiera, congresso o
viaggio incentive, con un aumento del 13,8% rispetto al 1999.

Gli sforzi compiuti dal Singapore Exhibition and Convention
Bureau (Secb) hanno permesso di avere in calendario manifestazioni, quali Teochew international
convention (Tic), nel 2003; the International tunnelling association (Ita) general assembly and
world tunnel congress, nel 2004; the 12th World organization of national colleges, academies, aca-
demic associations of general practioners/family physicians (Wonca) world conference, nel 2007. 
Per informazioni, contattare l’Ente nazionale del turismo di Singapore - c/o TT&A Milano, tel.
+39 0258457080, fax 0258457070, singapore@tta.it

Jolly Hotel, prima catena
alberghiera italiana, rafforza

la propria presenza internaziona-
le e, dopo Amsterdam,
Bruxelles, Colonia, Parigi e New
York, arriva anche a Londra.

Situato in zona Westminster,
a due passi da St. James Park,
il Jolly Hotel St. Ermin’s è uno
degli alberghi più suggestivi
della città. Grazie alla vicinan-
za col Parlamento, ha ospitato
parlamentari e membri della

Camera dei Lord. L’edificio è
un esempio di stile vittoriano,
con interni barocchi nelle zone
comuni, e una magnifica sala
da ballo con balconata, seguita
da un’elegante scalinata che
scende nella hall a doppia
altezza.

Il nuovo Jolly Hotel dispone
di 290 camere, di cui 8 suite e
100 executive room, un risto-
rante, dove a breve si potrà
gustare la cucina italiana, e un
bar in stile vittoriano. Quindici
sale riunioni, con una capienza
massima di 250 persone, sono
una valida alternativa per i mee-
ting di dimensioni più ridotte
rispetto a quelli che hanno
luogo nell’adiacente Queen
Elizabeth II Conference Centre.

Apre a Londra il Jolly Hotel St. Ermin’s
Una valida alternativa anche per meeting di medie dimensioni

mailto:singapore@tta.it
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